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DETERMINA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

N. l del 02/01/2018 

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale 2018-2020 di Prevenzione delia Corruzione (P.T.P.C) e 
indicazione del Responsabile del Piano. 

Nell'anno duemiladiciotto, nel giorno 02 del mese di gennaio, nelia sede della Fondazione 
Mondragone - Napoli - P.tta Mondragone, 18. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Avv. Maria d'Elia, in virtù dei poteri conferiti dal Presidente della Giunta Regionale della 
Campania con D.P.G.R. n. 37 del 15/02/2017 

Viste 
La legge 190/2012 e la Circolare 1/2013 del Dipartimento Statale della Funzione Pubblica; 
Visti 
Il D.lgs 39/2013 e il Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
nonché le Linee di Indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione del Piano 
triennale Anticorruzione; 
Viste 
altresi, le Circolari del Responsabile delia Regione Campania per la prevenzione delia corruzione e 
per la Trasparenza , nonché le note del Dipartimento Regionale 54 di Promozione Culturale e 
Sociale. 
Ritenuto 

x di dover provvedere ad approvare il Piano Triennale 2018-2020 di Prevenzione delia 
Corruzione e di pubblicarlo sul sito internet della Fondazione Mondragone; 

x di dover trasmettere successivamente il Piano approvato alla Regione Campania e al 
Dipartimento Statale della Funzione Pubblica. 

Considerato 
•	 che il Piano Triennale anticorruzione 2018-2020 è parte integrante e sostanziale delia 

presente determina. 

DETERMINA 

Per le ragioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate:
 
di approvare, come approva, il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)
 
2018/2020 della Fondazione Mondragone - Istituto Educativo Femminile Mondragone ­

Museo del Tessile e dell'Abbigliamento Elena Aldobrandini, che forma parte integrante e
 
sostanziale delia presente determina;
 
di disporre che il Responsabile del Piano è l'Avv. Maria d'Elia, Commissario Regionale
 
Straordinario pro tempore della Fondazione Mondragone, sino alla conclusione del suo
 
mandato commissariale;
 
di disporre, altresi, la pubblicazione del Piano sul sito Internet della Fondazione e la sua
 
trasmissione alla Regione Campania ed al Dipartimento statale della Funzione Pubblica;
 

Il Commissario StraordinarioAWM1J(Qia
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7. Trasparenza 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e il programma triennaJe per trasparenza e 
l'integrità sono stati predisposti quali documenti distinti, garantendone opportunamente il 
coordinamento e la coerenza fra i contenuti. 

8. Altre iniziative 
Un adempimento previsto dalla Legge 190/2012 riguarda la pianificazione degli interventi 
formativi per i dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un'attività a rischio di 
corruzione. Tali dipendenti verranno segnalati dal Responsabile della struttura di appartenenza al 
Dirigente per partecipare ad un programma formativo, stabilito dalla Direzione Generale, che 
valuterà percorsi formativi in collaborazione della Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione. 
Il programma di formazione approfondirà le norme amministrative e penali in materia di reati 
contro la P.A. e i contenuti della legge 190/2012. 
Ogni variazione del presente Piano ed ogni sua nuova edizione saranno comunicate al Personale 
della Fondazione tramite posta elettronica. 
Il Piano prevede una dichiarazione di presa d'atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, insieme. con il Codice di comportamento, qualora vi siano nuove 
assunzioni. 
9. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
Per gli enti di piccole dimensioni 
Come previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione, l'Amministrazione commissariale, in ragione 
delle ridotte dimensioni dell'Ente e del numero limitato di personale operante al suo interno, 
ritiene che, allo stato, la rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell'azione 
amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i 
servizi ai cittadini. Pertanto, l'Amministrazione commissariale ritiene opportuno, aUa data odìerna 
non applicare alcun criterio di rotazione del personale. 
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